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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

I farmacisti che gestiscono da almeno tre 
anni alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge una farmacia rurale in via prov­
visoria, ai sensi dell'articolo 129 del testo 
unico delle leggi sanitarie, approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e suc­
cessive modificazioni e integrazioni, hanno 
diritto, per una sola volta, a conseguire la 
titolarità della farmacia, purché la stessa al 
momento della presentazione della doman­
da di cui al successivo articolo 3 non sia 
stata assegnata con l'effettivo rilascio della 
prescritta autorizzazione o non sia in via 
di assegnazione essendo stata pubblicata e 
non impugnata la graduatoria definitiva. 

È escluso dal beneficio il farmacista che 
abbia già trasferito la titolarità di altra far­
macia, ai sensi dell'articolo 12, quarto com­
ma, della legge 2 aprile 1968, n. 475. 

Art. 2. 

Per quanto previsto dall'articolo 1 della 
legge 28 febbraio 1981, n. 34, sono calcolati 
anche i periodi saltuari ma con interruzio­
ni non superiori ad un semestre, nonché 
l'attività professionale svolta come titolare, 
come direttore o come collaboratore per un 
periodo di almeno cinque anni, anche non 
continuativi, purché la singola interruzione 
non sia superiore ad un semestre. 

II periodo di cui al comma precedente 
è ridotto a tre anni per le farmacie ru­
rali. 

Art. 3. 

Le domande, debitamente documentate, 
devono pervenire, a pena di decadenza, al­
l'autorità sanitaria competente per terri­
torio entra sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 
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L'accertamento dei requisiti previsti da­
gli articoli precedenti è effettuato entro un 
mese dalla presentazione delle domande. 

Art. 4. 

Il terzo comma dell'articolo 104 del te­
sto unico delle leggi sanitarie approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, è so­
stituito dal seguente: 

« Le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano, sulla base del piano sani­
tario regionale, quando particolari esigenze 
dell'assistenza farmaceutica locale, in rap­
porto alle condizioni topografiche e di via­
bilità, lo richiedano, possono stabilire, in 
aggiunta o in sostituzione del criterio della 
popolazione, sentita la unità sanitaria loca­
le competente per territorio, un limite di di­
stanza per il quale ogni nuova farmacia di­
sti almeno 2.000 metri da quelle esistenti ». 

Art. 5. 

Ove le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano non provvedano a bandi­
re il concorso per l'assegnazione delle far­
macie vacanti o di nuova istituzione nel 
termine previsto dall'articolo 3, primo com­
ma, della legge 2 aprile 1968, n. 475, il com­
missario di Governo, previa diffida, provve­
de nei trenta giorni successivi a nominare 
un commissario straordinario incaricato del­
l'indizione del bando di concorso e del re­
lativo espletamento, fino alla assegnazione 
delle farmacie ai relativi vincitori. 

Il commissario straordinario si avvale de­
gli uffici della unità sanitaria locale compe­
tente per territorio e risponde del suo man­
dato al commissario del Governo. 

Art. 6. 

Il settimo comma dell'articolo 12 della 
legge 2 aprile 1968, n. 475, è sostituito dai 
seguenti: 

« Al farmacista che abbia trasferito la 
propria farmacia è consentito, per una voi-
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ta soltanto nella sua vita, ed entro due anni 
dal trasferimento, di poter acquistare un'al­
tra farmacia senza dover superare il cun-
corso per l'assegnazione di cui al quaito 
comma. 

Il trasferimento di farmacia può aver luo­
go a favore di farmacista, iscritto all'albo 
professionale, che abbia conseguito l'idonei­
tà o che abbia almeno un anno di pratica 
professionale, certificata dall'autorità sani­
taria competente. 

Ai fini della pratica professionale il tito­
lare di farmacia deve comunicare alla au­
torità sanitaria competente le generalità del 
farmacista praticante, la data di effettivo 
inizio nonché di effettiva cessazione della 
stessa. 

Le suddette comunicazioni devono essere 
trascritte in apposito registro tenuto dal­
l'autorità sanitaria competente che è tenuta 
ad effettuare periodiche verifiche sull'effet­
tivo svolgimento della pratica professio­
nale ». 

Art. 7. 

Il secondo comma dell'articolo 3 della 
legge 28 febbraio 1981, n. 34, è sostituito dal 
seguente: 

« Qualora il figlio o il coniuge superstite 
del farmacista titolare e proprietario risul­
tino iscritti alla facoltà di farmacia, in qua­
lità di studenti presso università statali o 
abilitate a rilasciare titoli aventi valore le­
gale, il periodo, di cui al comma preceden­
te, è prorogato sino alla data del consegui­
mento da parte del figlio o del coniuge dei 
titoli e requisiti previsti dalla legge, e co­
munque non oltre sei anni dalla morte del 
titolare e proprietario ». 


